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E dimostrazioni eſpreffiné

' del giubilo , che questa Fe

deliſsima Città di Napoli,

e ſuo Regno nutre nel Cuo

re,per la naſcita del Sereniſ

ſimo INFANTE alla MAE

STA CATTOLICA del

nostro Rè,_ ſono state-cali,

e tante, che hanno reſo attonrtala maramglia

steſſa , enon èstato ciglio , che per lo stupore.;

non ſi ſia inarcato: Onde io certo d'incon

trare il gusto di V. S. Illustr. ſapendo quanço

lodeuole, e virtuoſamente ſpenda ll tempo….

lezzioni di curioſe .. e percgrine Înuenzromihò

voluto fare di questa festa vn’abbozzo, m

uiarla à V. S. Illustriſs. la pricgo à gradire.;

il dono, e nel leggerla non "adi al rozzo {Zi

le , mò. all’animo conche- gliela- ſcriuo , çhe

non cede à chi che ſia nell’oſseäuiarla, nel .nue—

rirla , 82 alla generoſa ſplehdí ezza (“le Signo

:i Caualieri Napolioani, fixoieoctanex , e quali

' - cut.

  

...-N

`



  

tutti ſuoi cari-[Emi amici. Mentre -c'ön' '1a domi

ta nucrenza me _l’inchino , e le bacio le mani.

Di Napoliüs.” Marzo del 1653. .… o'

Vçnílíſs. acobligatiſsíerno

0

Gio-Paula
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\ E deplorande calamità, che.»

tanti,e tanti anni han-noag`

girato questa Fedeliſsima

A Città di Napoli, e ſuo Re

gno , ſono pur troppo note

_ al mondo: Onde non è duo

p0 quì ſpiegarle, per non..

eſulcerare le in quaicheñ*

  

» parte raddolcite piaghe. Basta dire-,che Vltima‘

mente era díuenuta berſa lio d’infausti auueni

. menti, eſcopo de’dacdi ellamorte. Con tutto

ciò ſtà tali , e tanti infortunij, tenendo ſempre-…a

_d'occhio fiffo al ſuo Monarca, al ſuo FILIPPO

- 1V- lL GRANDE` Rè delle Spagne, qual cala

çmita aUa-ſua'Tsamontana, qual Naue alla ſua...

t Cinoſura , e contemplandolo p qual Clízía il ſuo

Sole, incolume ſ1 ricreaua nella di lui ſalute , di

-. modo , che mctteua in non cale ogni aſpro pa-'

`tito diſastro. E cofflraggione, perche. eſſendo

ii Prencipqil Core della Republica, e_ questi con

.perfettaſalutq poco nocumento apportaſienel

.la-putrida parte di vn 'calca-gno patjſca quella—

.guëlche ſciſſura. . ` - . . -

. , _- olamente questa Nobiliſhma Città , e RG—
gno'ſicrucc-iaua, eſi d ,inconiſiolabilmentu

-no`glizecceſh deÎcord'ogh, `- r vedere nella Mae

íflàjdel ſuoRè mancanza- iPxole virile.- Ongde

,non ceſſaua con infocate pxeghiere , e conite.

;ati voti -frequentare isagri Îçmpli , pcxgmplgf
’ ' A ì rare
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' pi, al Prodigiode’miracoli, .
` 'GAETANO , il di cniìCorpo'm questa melita...

2.rare de’ſuoi Santi Protettotì , 'ed Ã`nn'ocatiìii Pa

trocínio , e l’interccffione appo il Supremo` Da

tore delle Grazie di ſimil Prole; ma in particola

're ſ1 hebbe ricorſo-a} Taumawvg-o de’nofinte-'in

dico al Beaìo

Città ſi- adora . Fac'ci'ane 'piena teflimonianzp

fl’Eccellentiffimo Signor Don G A RfZ l'A DE

'AVELLANEDA , ET HARD, Conteîdi Ca*

` flr’iglio, al ”eſenteìVidere "inquesto nobjliflimo

Regno,ilqua_le I’anno andato' vnù'am'entè_ con..

ſ'Eccc'llentiffima Signora ſua Conſo'rte, e No

` biìtà Napolitana fe’nvenne alla Chick -del B.

'GAETANQ à' ſare tai pre'ghîerax laſcioubi _an—

- co da cinqueec'to ſcudi in dono,-e vonmch’eà'cme

?Ro effetto per ?none cone'üſnì_ gio'rni_lì teneſſe..

cſpofio il Santi flimo,8t Augustiffimo Sactamen

' to delI‘Altare, con interne irui ogni mattina, e.”

'{ratceneruiſi Iungoſpa-zio empo in mariann

ìfflccelletiffima Signora Vicc'rcgina. -' -"

'- '_N.on ſhrono 'vani Î'Vöti , nè inſmttuoſamente

mandatiiioſpiriz fimfeie lagkime. Eccola gta

nidanzadella nostra Regina , eccoil Felice par

'to dì-vngmcíoſifflmo Figlio Maſchio . e ciòjà 1 8.

”di oüémbîeiîei '165@ ’ È a ſi- _ ff Î;

J'- “ì _oſſei-ì! Fam'a-le penne ìà’vent-ì, 'è`mdoppíaflñ

— ç le ſue-'per -più'wclocemcme appoiîtär'ne -sì

fausto annunzio : ne_ diedero ſubito auiſoà tutti

13_83%” Torri, con Emanío'ſo ſuono di- cime
.Îi ſi _ L") e i
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le ſonori ſquiiie , e le Rocche curare coni-leon”

nuotibombo de’beîllici ltrtim‘sfiüz-c questo Per

più giorni continui: lr fuochi , chePt‘Z-ſhÌmde,

di notte tempo in grandiſſimaquancita …1* …

per tutto fi acceſem, le fiammelie , che-ſopra i_

tetti de’Palaggi, e Templi riſplendeuano, le Ce

re, che perle finestre fiammeggiauano, nce,

nano ſcorno al più luminoſo, e ſereno giorno,

anzi faceuano ſembrare Argo la erra, e Poli;

femo-ilCielo; 8c il manto della notte tempeflffi

to di Stelle ,da questi lumi, quaſi , chenon di

-appreſe, il modo di vagamente riſplendere in

Cielo.

Si vnirono ſubito tutti i Caualieri` n'e’loro`

Seggi, e con'certaron'o frà di loro del modo

da tenerli, per ſollennizare questo tanto deſia

to Regal parto. E perche conueniua creare;

vno ,chela Città rappreſentaſſe, detto da loro

Sindico: etoccando questa volta al Seggio di

Porto eleggere :al Perſonaggio , fu díiparí con

ſenſo eletto l’lllustriſsimo Signor Don Andrea

Strambone Duca di Salza, Principe di;` Vultpra

na, Signore di Pomigliano, e Monte Marano,

Caualiere dell’Abbito di Calattaua.-Le di cui

rare Virtudi , e virtuoſe maniere,` tirano à ſe gli

animi di tutti: Vero- ornamento della ſua fa

miglia , e viuo amore della ſua Patria. Nè quel

la ha voluto nel ’occorrenze eſſerle ingrata nel l’

oſſequiarlo , nell’onorarloz come fé l’anno r 649.

" - 'i A a che

195
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che l’efeflë pubîíco Amba—Q‘óîaäore'ì, acciò in...

ſup nome andjäfiè ä'k’íuerire in Genna , la Maestà

di quîfi‘à nostra preſente Regina , e Felice Ma

àre’di sì Augusto Parco, quando andaua a ritro

uarc la Maestà Ca'tcolica'-delx ſuo Rè ſpoſo. '

Síàpporoò di modo, aſſord- queíìo Illustriffió

mo Si nere in quellalegazione, che non sò :ſe

gli re aſſe chi inuijare de’ſhoi Predeceſſorí,

che-ſimili carico efèrcitato aueffero. Màquesta funzione hà studiatoviucere ſe fieſſo.

Ta-lc eîezíonediè mamiaajla Naſcente pen

nadí vn noueno Cigno del. Sebeto far volareaL

publico ílſeguenne Sonecto. - ,- - . f

STRAMBONzd’mustri Eroi Game ſhb'`umç,

ll cui ſenno, il cui cor-:,51 cui valore - , .

Di Partenope tutta ogn’alro onore,

Ogn’almo pfl-èggìocrapprehenta eſprime* .

Or, che naſa-WN PANTE,efpoglie opime U

` Promfltte i! CMV, azfeaoloimigliorç_ …- -

. Mostra- 'Tè délkìſiPnrriáflîgmnde umane, -

*’E le F-è; &He—ciaſcun- nel botto imprime.

Giüfigí-ſitríonñ tuoi- faxti più degni ,. . .,

. ìSaraí ben presto a'ppo il Mo'naxca [bero -ì -Dx-ande, e’fl fua vece regge-rai ſuoi Regni-z

I-ñg'rán,dgrai 'Fà' ſol.'quel-vflño-Impero, : …5;

*' Soggiogherai del Mar gli- ultimi ſegui,` Abba-…treni di Cimía il Como altere. - -'

.I1. ‘
` A - . L’áu. o u
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L’Auttore di questo ſù il Signor Fabio Cape

ce Piſcicello, giouancxto, che ſoura il ſecondo

lustro appena nouera il ſecondo meſe, e dà tali

ſegni di futurajvirtùflheſe à rale albore ſuccede

rà corriſpondente il meriggio, stancherà della.,

fama il ſonoro oricalco; &illustrerà; maggior—

mente .de’ſuoi maggiori più ſublimi, c glorioſi

gesti,eie più eroiche,e virtuoſe' azioni.

L’Eccell-emiflimo Signor Come di Castrì-

-glio non fù lento anch'eſſo à ſecondare' la 'pubii

calerëizia, eperſa-'r`ſi con maggior zggio, stimò

differire taäe dimostrazione, che quella eſprimer

.doueuaz ſino alli 24': di Febraro Domenica di

seſſageſima , e giorno dedicato al Glorioſo

Apostolo-S. Mattia , e che trà tanto ſr apparec

chiaſſcro i festini , ſi ordinaſſero le giostre, ſ1 al

}cstiſſcro- gliapparati. ’-- - .

Con quale deſio ſi aſpettaſſe il giorno fla

bilito per ſa-r mostra 0gn’vn-odeh’am0re, che.;

porta a] ſuo Rè, dicalo-chí amafareàdiucdere,

che ama. - "- - - ~

Venne alla perfine il deſiato giorno, ílquaà

le comparve più del ſolito luminoſo , e più che'

mai ridente ilCielo, e’l Sole istcſio- radoppíò il

ſuoi raggi , per eſprimere ancor eſſo nel ſuo m'o—

do, il giubilo, che per tal parto ſentiua, e con..

r'agione-Lche ſe rav-doppio li raggi, quando estin

fe il Serpente Pitone , maggiormente d'è farlo

açleffoflhc preucdc da questo-Regio INFATTI-“E

- _ a
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la morte del mostruoſo Serpe -dc’l’Ereſia, e ;ſe

questi, mentretalí apparecchiſr faceuano, ſrſè

vedere alquanto foſco, e piouoſo, ciò ſè per

condolerſi con la ſorella , la quale , preuedendo

idanni,chelad.ilei adoratrice Gente Ottoma

na riceuer douràda questo AugustolNFANTE

in età adulta, haucua anticipato i lutti, c lu

gramaglie; egià i notturni fuochi ſembrauano

tante faci , che cc-lcbraffcro il funerale all'octo

manaLuna.

Congregatiſi gl’lllustriſſrmi Signori _ Eletti

, nel Tribunale di S. Lorenzo ad ore 15. in circa,

0/452 il Signor Don Franceſco Dentice per Nido, il

ſfiyè… Signor D. Giacinto Muſcertola , 8c il Signor

,dt-Mg D. _Alonſo_ Sanchez per Montagna , il Signor D.

ſſffzffmíìioſeppe d’Aleſſandro per Porto , il Signora., , Groſeppe Capuano per Porta Nuova, 8: ilSi

gnor Felice Baſile per il Fedeliſſimo Popolo

con li vestiti informa di Città, con iroboni , c_

rcttoni di bruccato fino 'e mandarono tutti

iPortieri,eCa itano della graſcia, etrombetti

della Città à 'chiamare il Signor Sindico . il quale

venne accompagnato da vna Nobiliffima , e nu;

meroſa Caualcata di Titolari, e Caualieri ono

rando della ſinistra il SigMarcheſe di Torrecuſo.

_ Vestiuail Signor Síndico vn -vest—itoà color di

muſeo aſſai pompolo , tutto ricoucrto di vn va

gqrrccamo d’argento,c0me ſi richiedeva alla ſua

naſcita , e-qualità, con pinnacchiera biancíg, a -

c u
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ffiperbrffirn'o, e‘'preçioſlffimowentrghö al Cap

pello , ſopra vn'beluffimo Caua'llo, che nella..

bizzarri:: nato il'díreste dal ſuocozbenche di ca'á

-did-iffima n u-e aueſſe il manto, con ſella', e gua'r'

nimemí del ſuder'to coloi'e , e ricamo-con liurèa

di dodeci Paggi , e 24. Siäffieri, eſſendo vestiti

ll‘Päggi'di Felba incarnatazguarnita d'oro, cap

pe di Scarlato fino ſodera'tedi Felb-o parimen

te guarnite d'oro , con maniche ſaſcíate di -tren'e

`d’oro vagamente tagliare , e ſodrate'dí -ſeta cre

moſina, che faceuano giocorr'tia vista., con peti

ne branche , e roſſe ne’cappelli , catene d oro al

petto, calſcrte di ſeta incarnata,collari dí'orierra, '

con merletti di Fiandra: Li Sraffieri di'ſcarlara

fina , guarnita d'oro, maniche di lamab'iancz. ._

ferſiate, foderate di ſeta cr'embſin-a-, rico'ue'rre-dí

trena d’oro , cracolle di lama bianca , Spade, e.;

Pugnali ina'rgontate, penne bianche, e' roſſe.”

ne’cappelligcollari d’orlerta con mcrletti-di Fian

'd'ra'. S'e'g-uiü-a vir-ſuo Turco-,che le ſëruiuaìdí

staffa ſuperbiffima'menre veffitöj di ſdb-aì inca?

nata' 'alla Turch'eſca s di modo'riìconërto di ;ke—z-

ne d’argente, ché appena'viſiv`cdeua del-vefiíì

fo'il fondo. ~ - _ . _ g

\_ Lo {ëguiuíumz- Carozia‘ aſſai grande, vaga,

ſu" ' ba, é'rí'cöäffiènte èo'ùèrta' dÎo'rÒ-, ärääa da

?u ttro belliffirniì Cas-.fili baijcastar'g`ni co ` ri_.

p ' tigäarn men , &Vri'a "o o:

zione della Garoìza-r ſodë-räta'rlibroecatopä’iîjä

{{{F
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iSeggettari portavano -la medeſima diuíſa de'

Staffieri, come anco li Cocchieri, ſolo questi

aueuano di più stiualette biäche , e ſproni dorati

ne'piedi_ Succedeuano due vaghe Carozzu ,

`dentrole quali andauano dodeci ſuoiflìentil‘

,huomim , nobihffimamentedl neno -vestrtnconñ

_Spade indorate , Catene d'oro al etto,cenuglr,

8c gioie ne’Cappelli. Et arriuati al ſuppomco

del Tribuna‘e, fà ticeuuto in piè delle- gradi

dal Signor Sc retan‘odella Città, che fù il Si

or France co Castellaro, e da altri ministri; e

alito ſopra,doue lo stauano attendendo gl’ll—

lustriffimi Si nori Eletti corteſemente quelli ſa

lutò , e da e l riceuè il corriſpondente ſaluto, 8c

andò à ſedere in capo la tauola , eſeduto ſi c0

prì giuntamente con detti lllustriſhmi Signori

Eletti, e parlò in questa maniera. lllustriſlímí

Sígnori- L'eſſere Io stato onorato dalla mia..

Piazza del reſente carico'di Sindico , è stato vn

onore, che lia voluto farmi contro ogni mio me

rito, non eſſendo Io'jſoggetto tale, pure l’hò

trputato àmiaſomma fortuna , 8La grazia parti

colare del_ Cielo per efferm'ifi preſentata oc

caſione di ſeruire le-- SS. VV. lllustriffime.Riceuè

vniſor‘me riſposta, che il ſuo Seggio aueua mol

to ben ſaputo eleggere la perſonadi ſua Signoria

_Illustriſl'tman degna d'altri magggiorí onori , r e

`rò ſperauano , che questo _li ſarebbeflara ſcala..

per gli ſpettanti alliſuoi meriti.- E dopò vario

COIÎÎr
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complimento-dí-'²parole, ibnò íl-Camp`anellmu .

ealarono al baſſo tutti , e caualcarono belhffi-`

mi Caualli,onorando il Signor Sindico della ſua’

man destra l’Elerto della ſua Piazza il Signor- D.

Gioſepp'e d’ Aleſſandro,e della ſinistra il Signor

-Don Antonio Caracciolo con gli altri Signorì

Eletti , immediatamente auanti con tutti li Por-'

ridi, vestiti di ſcarlata, con calzeté di ſeta, Bar

rette di' velluto piano cremoſmo , con Spade in

dorate ,- col'fodero di velluto cremoſmo, e con

le mazze “in mano indorare , nelle quali l‘arme

della Città lampeggiauano, 8c auanti ad eſſi

Signori Eletti, li quattro officiali maggiori della

Città à Cauallo, vestiti con toghe di velluto ne

gro , e-valdrappe ſimili, cioè il Segretario, il Ra- .

zione,lo Scr-iuano di Razione , 8c il Credenzieó

re , auanti ad effi official-i andaua il Capitano

della Graſcia , precedendo à questi tutta la Cañ'

ualcata de’Titolatí , e Canali-eri caminando con

sì bell’ordine ſi peruenne à Palazzo: oue arriuañ'

ti gli vſci incontroà capo le ſcale l'vſcierodi S.

Eccelenza , 8t introdotti, fà dal Signor D. Gio-

ſeppe d’Aleſſandro Eletto della ſua Piazza pre-

ſentatoà S.E.il Signor Sindico.

-IlSignor -sindieo nell’entrare à Palazzo pri

di? ſalire, regalò la Guardia de’.~-pagnoli di

zooſcudi dentro vnaborſa di broccato , vſando

gl’istesti termini con la Guardia Alemanna, Porñ

rien, &àkridiPaiazzo; ..  

ü B . Dop

HO?
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- Dapre-trartenutiſi_ _ àlquame Joſemaría-Fo:

.conS. E. e_ .ſi Poſero à Cauallg con 'questa ordi

nanza., Precedeuano àCauailo-ſei_ Irombetrie-z

rkdclla Cima eomobbonididamatcqroſſoa .con

l-’armc-dell_a Città ſonando dzum-.entran-- appreſſo

ÎÌFÌPÌUÎPÌÎÉ GÎustÀZzl-'ìx r-içcamcnte-veffit: Gem-»- -

pinnaqchrere bianche, egioie à’Cappelli, @c915

lane d'oro al 'petto a- -ſëçcedeuanoà questi-;ſei

Trombetriendis- Eweflici zdi--ſcarlatanaltermz

tamente Gonliprimizſmmdo, ;DOPWYWÒ

la Carozza -di-S. E. zii-velluto ?verde Marked.

oro, tirata da ſei ça galli liardirçffirileflgçstaffiz

niua-ſcguicata .da que-Made] -Srsnorfijndiffie ~

.DOPPO del Pan due Î-eggre riſpondermi-rtl”

Carozze , quella di S; E. .à nflnzdestrnzzſnecedeñ_

uano ordinatamemc izLabardieri di S.'E. poſcia

il Tenente de Tedeſchi. Iîzoppo .con belliffima,

8c ornatiffima .maestà v-n'; groſſo numero di

ualicn a e- TkQhti-.xlîMrlDáWzmféz chimù

Pompoſa-ventenne@ nature QOÎDPBMÌÌBÎHG-K

cantate-vesti a le- col'laned’oro-,,che nelzpexto- Li.:

pendeaano I le gioie , -che ne’Cappelli fiammegñz

giauano ,_ rergieuano ;monica-la marauiglia-istelî

ſa. Il numero de’stflffiffllsçlffl ſcguiuanoztnamezz

:aumentato-Fonni Padfflflir era-grande. _Mia

varietà , ricchezza'- , estmutgmza‘delle liureu,

estarichi rimaneuano glianimi dcr-'riguardanti,

Diresti ;Aracne eflërfl-iſuiſçemxper inneſta-tre

inuſitati lauori ,- e freggíW;Mçähz

4 - , (Î
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il Gang’efle’ le Erítree’ Mat’ëmm'e aver'gai-egmto

‘in mandare in Napoli le Porpore, gli ori,le 'gem

me, le penne, che sù i gëmari Cappe… ſuentola~

uano, faceuano ſeomoalla stella -figlia di Tau

mantu. __ - __ ` M

Da Palazzo s'incaminò la-Òaualcata verſo la

Vicaria per eſercirarein quel Tribunale S.F. la…

ſolita clemenza, erenìcî'erc' tiiäg'ailegraj la festi

uità c'on la liberationlé di -cantina-centri. Era

la Vicaria per `quanto-lèílun'g'o'il _ſuo fronriſ izio

occupata da festeuolirA'rchi , rieoner'erdb L,

come anco tutto il portico,'e~’Cortiſe. Sù la por

-ta-mag'giore nel-di Fuori , ſi godena- lotto vn ſu.

perbo Trono il nato lNEAbfTE iii-Curia!, di

3'quà, e- dila le Má'estàdel'Bíë, eReginQ-ezÙ-i‘ſi

leggeuano le ſeguenti compolrzioni , diſposte;

*per ivani degli arc' '. -

'INF ANTI AVSTRI ACG

Totius Re ni gaudio- X

Ad Hiſpanire Monar'c iae teterniratern nato

Coelesti hanc duodecim destinó’tä ſignis ſaſciam

ln magnorum rerum argumenrum,

J Yt Imperium Coeloipſo terminet

'De Coeîo la'pſus'in Austriaeae Domus stabili

mentumn"' -- `Î ` - ' '-

Vt cui Sidera ſaſciam ornarunt '

. Toti liccat Orbi. “-î "

Et ipſe tanquam astrorum Rex B
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. Benignisſua Regna dínet infiuxibus.

Neapolitanus Prorex D. Garzia de Auillanedz,

Et Haro Comesde Castrillo -

OptatiflìmoRegi dono ded'rt.

FOELIX -PARTENQPÉ ici ì" .

U

'.Î- . o

- - Illíus regerif dextera, _ i ;ñ

Ytriuſqueorbls rexit hahcnas -. 5

- …i SupremusçReäoh ”ì

- . D.-Garzia de Har-OPmrex auſpicîtiflìmusj,

-1. . - _Aſſuetum-regnare genus, _ ,

_ _Et Regni)ì Tori Auiàlanedz domus mixtnm ſan

guineflzae'xx … .z `-.z-z - e  - _

_ 041,193 è Sc otite, Angljz,.Gantabriaezcastellçqùe

.- Regibus -a- -- …- '

Re'galem traxitorig1nem,regnandique ſpiritum

Per ot‘to ſanè iarcula `

Dominamres ex baci_ stirpe PrincìPes

. Cflrlum tibi indulgeat,

.ma - -Yt ſaeiant te regnando foeliciorem; _ i

' , ' _x _

ARIES

-FHic'Aries Phry-xíi timidi, quad ſustulit Hellen,

Adijunt tenui non fine luce Polo. _

Cum v-iſfet ſua Regna PVER, :ſi tergore tollat

Anrato,.centumluppitèr Astradabit.`

’4

\
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z . 'ſalute, Polurn decorag, -Gz muito ſidere diuas,

" _- _ Etſuit Europee cauſa decoris amor..L

Si tulerisP'uerum'Europx, mihi erede’feretur,

_ - Europen hunteris nàmgerit iste Puer.

GEMINI, SIVE-GASTQR; ET PoLLvx.

-.Alterm`‘ _- -eunt vt`viueee ostit; que' Et i'i frater’na diuíderàaarte di:: ,

Prarstat vtrumq. mori, naſcensAugustus -, [beta

-Poflìt vt aeternurn Sceptra jtenerçfuen

.‘` -ì &ANCI‘ER.

l Q 4^

Tu quoque rvanos Cancer. pi ere color-es,

- ì VLG qfaciaygreffibuç au rerum. '

. : CwPaeri-íìrepixustíwminfflffffi WWF-x"

--Vx .ſans indnizffiamca @mandi

_3/_ H…. _ , L 13_0*- ?213,22

` c_ -Ne-Leo‘ídlatas piagette condere-pompas,

Est_ qui_ te radio nobílrore_ prxit.»

Qgamurs brſſenoſplendeſças ſide'reqlarits,'

Emicat Austriaco clanor enſe Leo.

' _ _Viti
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`-VJ 'Iëî R _o..

a'Virgm-ruas’lNPſANTI 'v'ltrò concede bil'aáces,

Er .gladium', 'par est -Ytraque'ſerre Puer,

- Anxia ` lustitiç-ne kraudem 'dina- tir'netö,Parc LNFANS, veltte iustiorarma-geret.

‘; "."”'Î `l'.'."l

`~--~'-L-rt-BR-~flé -- «a

- 'Tibia-diem fliiimisbüſeno'` `lidereìfflìës

_ V. - 'Br popuîi's'horas praeeipisire pares. ,

’ - “Sed te nulla' manus medijSiìrſhendirin—Astriá,

HieltedebnerattollereEubea', -Pu'én

- ' s` e* e) RZ'- P1- ?r— v s.

/ó-"r- Sem-pie, tuſelirviues, puräfiueëv’eñërü 1

Ambas te -Medicu_s dicetîhabere'manus.

- c’`Nam pulcro pueri rado vix ctîrpotè; *ponuht

'' crudele-s ſubitò diràyehe‘nal’erte.

SAGÌTTARIVS, SEV CHIRON.

Gloria quinta Hiit (-Éhiron"tibid- _s-Aèh‘iiles,

Cum pneceptoris v'incer'et arte hrygas.

Hie formes Puerum, Gallìs erit alter Aeh‘llles,

-Cum -`ſciet augusta tela tenere manu.

I
*e* Ca

(

,.-———.



 

CAPRICORNVS..

Caprëfflòd lNFANTEMpuniuit-laáeſqnäté

- .- _ rinitusradiis stas,Capr-icome, Polo.

”Has doni memor adcunastua cornua eurues,`

Nîmgue estHiſpani Filius iste louis.

A. (UZ~A' R 11v, 's'. Ì'...z. ,1,

Lw’èteriìasñ. mrisaſſpergimquaflüsvènam, '

o Sed fluir egregrus quam-ſine'laudc laborz

_ Angustis hincimple opibus, dü` naſcitur Infans,

Augustas Populis-ſpargere prarstatopes.

` P I s- C E s.

Corr-.ne dilnuijs in Thracas , emme, Piſcis, ‘

. - …emma-AAMS. an ícipaſſç Way.; '

Destruer ho; INFANS i eo qui abastns,

Qgamuis Marte Satos. Marsnegeeastrastqur}

Dentro il Cortile-della vicina-;inflitta
buito con-_bdl’ordineyn groſſo numero di :nor:

taletti, li qua] i, nel rieçuçres.Eaîindorate-çhram

defleflarceri ,. appreroilfuoco ,` fecero vnazdíiz

lertcuole.,;e lunga' fa tra, SizaQerſero-lc Carceri

orſi die ad; WL umcrojnnnmerabiledë

mſzfnmlreíonuhffllñfflnleſhrafcfiwläw
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da reſero più lieta la ſolennità ._ _

Fatto questo ,- con' l'isteffo ordines’incaminò

la Caualcata verſo la Chieſa del Carmine, ſitua- 

ta in rn angolo-del'Mercato. Si vídde in questo'

vngroſſónumero di' milizie, compartíta in quagj

tro numeroſi ſquadroní,- due di Fanti `, e due'dr”

-' -'Ca’ualli, &auanti la Chieſa vna quantità dimor

talettí; all’arriuodí 3.5. e _Signor Sindico fecero

/C—-vngiocando ribombo, un li íëhioppi de’Solda

ti , e’knortaletri: Entrati in Chieſa , incontrati

da tutti? li SignoriCa'uali'e'r'í , e Titolari ,-'che pre

corſí auanti posti ſi eranocon bell’ordinanza , e

ric'euuti da quei Reuerendi Padri con il douutó

onore, e ſaliti ſopra l‘Aitare Maggiore, colloca

ti S. E. nello strato, il Si. nor Sindico nel primo

luogo de‘Titol'ati,e gl’ lustriffimi Signori Elet

ti nello ſcanno ſolito, col panno ſopra, 8c il Col- -

laterale Conſiglio di Stato, .conforme al- ſolito,

l’lllustríffimo Signor D. Giovanni Salamanca..

-Cappellano maggiore- íntonò il TE DEVM

` LAVDAMVS, e ſi cantò con vna lblenniſlima'

muſica. All’intonardel quale diedero ſegni di

"ubil'o l'arte'gliarie del Torrione delcarmínez

"tendo festeuole eco tutte 'le Rocche, e Tom

, della Città con vna ſaluareale, non cellando an-Î

co di continuoiſchioppi d‘e’Soldatí, &imorta—

letti ferir l'aria con lieti ribombi. ll qualefinito,

vſcit-í,ſi poſero à cauallo, e col medeſimo ordia -

ne ſitrasſerirono à Palazzosìwanti deLqualefia-

A.. r "a.
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**fiano con ?raga vasta diſhrbmmeaìamesmachrñ

ì ne artiñzia'te di fuochi, le all'arrivo di S. E.

- ve Signor Sindico, riceuuto i} ſhoe—o , colmarono

"gëi animi di-nuouägiubilo , ela vistadi nuouo

'äi-let-to. E Edie principio à'festini , 8: al diletto

ua

' 'troie-ballo della Torcia: e perche SEÎ'alquanſWëflfl‘

"to stanco daleaualcarmdieded Signor-Modica

'la .Torcia ,- acciò reggeſſe in'ſuaVe-ce il ballo , il

`quale -fù da lui tanto Yagame'n're- eſercitato ,

“their-on ‘ vi- ſ3 ciglio, .che ;per la ?matafligliaau

non s’inarcaáſe; Si ſpeſe 'in questi Mini , e'balli

gran parte-della notte, e finiti,ſe ne r'itinò ciaſcu

rno 'alle ſue caſe , portandoimpreſſe nell'animo

Iemarauiglie del giorno,& acceſi di giubrlzo, ri

`face`na ogn’vno nuo'ni voti erla'lunga , felice,

@tranquilla vita delserenistgno [NF‘ANTE., e

'deflfleMaestà .del .nostr‘oſhè , e Regina colma..

Qinpre di Vittorie, eîd_i 11mm.

**PBÈéttitQtÒ-ptflltttüil restodelCameualeñcon

'ffifíërbí apparati lle maſcberate,i feflini, le

"giostre '`, itornei , lecac'cieelei Idro ,- e 'le com'

medie in Palazzo , e per le stranieri fuochi , e per

Palagg-i le faci, e le cere acceſe ogni ſera.

l Caualieri allestiti peri festini furono »in gra-n

numerò.- L'Îddo’trbmnt'ntifl… rit

chrſlrmenchi di lama arger‘ltqçhi d°prp,e chi-di

broccato. Ciaſcuno ene ſh:: targhe dipinſe de'

ſuoi effetti eſprimcnti i Geroglifici , le impreſe,

1 motti. Altrimer-late Torri dëziut‘ne, altrirgîw

tr
i
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-ti' di vaghepenn'e reggeua sùi cappelli: ciaſchel

-duno-menaua'numeroſo stuolo di ſeruido ri à di

-m-ſa delle Quadriglie- vestiti. Lo steccato auan

_-.ti -Palaz zo fabri caro, bençhe-di tauolefflure per

eſſer tu ttoe'o'uerto. diſc: è, most-rana non cedere

"* '43 5`-alli.celëbrati Teatri de lÎímtiéhitzà, La dcstrez*

-za ,.81 attitudine de’Sîignoci Qanajieri Napolita

ni nel: ràppreſentarejtornene le;giostre , ten e

ua dimarmo- gli astansi ;di-modo questi--ſi-;ve -

uano attonitiz nelle ciglja,zmnti- nelle-labrzamobili nella perſona ,. ;nel riguardare ,e _nell am

mirarecpuelli.--- ;- -…- '- _ _

Preghiamo ſua- D.-M. che dal CieloconFermi,

e perpetui questeallegrezze , concedendo alle

Maestà cattoliche-d'el- nostro Rè , e Reg-ina , 8c

aLnano--lNF-ANTE lunga,felice , e fortunata_

vita, colmadivittorie e-di-Trionlì_, e che con*

forme il nouelloAugnsto ha di P ROS P ERO

il nome ,. cosfproſpere gli auuengano tutte le.;

fue glorioſe-.az-ioni-,che inzetà- adulta imptende

rà ,3 aceiò. i—l Mondo-tutto l'o- n’eonoſchi per ſuo

vmeo, e Sommo Monareat ñ - ' z

i _ --~—~—-*- ' - -*e

,fl-»f- *— ` .i

_` _IN N'APo-LI' i558; W

@mi licenzájf'superiwiç _
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